
Lettera del 17 settembre 
1806 del Barone di Calcata, il 
Marchese Angelo Massimo, 
riguardante la patente da lui 
inviata per il “nuovo 
Governo”, come da 
assicurazione fatta a 
Francesco Fascianelli; la 
lettera è indirizzata al “dott. 
Silvestro Moriga, Governatore 
di Calcata” con l’invito verso 
un’amministrazione efficiente 
guidata dalla giustizia, vista la 
cattiva condotta del suo 
predecessore, anche perché il 
Barone ammette di sentire 
“come figlia e non suddita” la 
popolazione di Calcata.

[la missiva è compresa nel 
carteggio del Governatore 
conservato presso l’ASCC 
alla segnatura Gov 1/9-26]



Verbale del Pubblico Consiglio di Calcata del 1 settembre 1641.
Il Consiglio degli “Homini della Terra o della Magnifica Comunità si riuniva all’interno del 
Palazzo dell’Ill.mo Don Averso e fratelli dell’Anguillara” su “ordine” o convocazione dei 
quattro Priori e alla presenza del Vice Governatore o Vicario del luogo D. Matteo de Picti.

Il Consiglio è chiamato a decidere quale tipologia di pasto “distribuire” e fornire durante la 
festa dei Santi protettori Cornelio e Cipriano. La scelta era fatta con votazione nel bossolo-
berretta attraverso alcuni legumi (ceci, fave o lupini), in questo caso si sceglie per dare la 
carne e non il pesce con “28 ciceri” al posto di 3 lupini per il pesce, per essere “tempi caldi” e 
il pesce potrebbe rovinarsi e “puzzare” e non essere “di gusto alla Comunità”.

[la missiva è compresa nel carteggio deli Priori conservato nell’ASCC alla segnatura 
ASCC_ARE1-1_Festa dei SS. Cornelio e Cipriano_1641]



Verbale del Pubblico Consiglio del 30 dicembre 1639 svoltosi nel Palazzo dell’Ill.mo Abate 
Averso de Anguillara et Fratrum”, di proprietà di Averso e  dei suoi fratelli: Flaminio, 
Giovambattista, Lorenzo e Rainone figli di Giovanni dell’Anguillara che venderanno nel 
1660 il castello di Stabia al Principe Borghese, attraverso l’intercessione di Pietro 
Francesco II Farnese come tutore dei fratelli ancora “pupilli” e il cardinal Francesco 
Barberini. Anche in questo caso il Consiglio è invitato a decidere sull’organizzazione 
dell’altra importante festa di Calcata, quella della “Circoncisione”, legata al culto della 
Sacra Reliquia un tempo ritrovata e conservata a Calcata nella chiesa dei santi patroni: 
durante la festa veniva eletto un Signore al quale spettava l’organizzazione della festa il 
quale riceveva una “provvisione”. In questo caso i consiglieri devono decidere quale 
provvisione dargli e decidere se distribuire come pasto da fornire ai predicatori e ai 
rappresentanti della Comunità il maiale “ammazzato dal Signore”. 

[il documento è conservato nell’ ASCC_ARE1-1_Consiglio festa Circoncisione di 
Calcata_1639]



Istrumento dell’anno 1589, 
settembre 26. L’atto notarile fa 
riferimento alla vendita e 
concessione di erbe e prati da 
pascolo con relativi patti e 
convenzioni riguardanti i confini 
fra le terre della Comunità di 
Stabia e Calcata. La vendita è 
fatta nella Terra di Stabia da 
Virginio Cecconi ad Antonello 
Dominici alias Moretto. Il 
documento appare interessante, 
perché vengono menzionati i 
diritti ed usi civici che devono 
essere regolati a seconda del 
periodo, della tipologia, della 
porzione di terra interessata e 
delle pene per i danni 
eventualmente causati dal 
bestiame o dalle persone (danni 
dati), si fa inoltre riferimento ai 
castelli di Calcata, Stabia e di 
Rignano.

[il documento si trova 
nell’ASCC_ARE5-
2_Istrumento_Atto di vendita di 
erbe_1589_recto; ASCC_ARE5-
2_Istrumento_Atto di vendita di 
erbe_1589_verso]



Coperta del Catasto di Calcata con l’immagine del sigillo della Comunità. 
Alla carta segnata n. 11 si fa riferimento al giardino del Conte Lorenzo dell’Anguillara 
che appare tra i beni stabili posseduti dagli “Homini della terra di Calcata” e registrati 
nel nuovo catasto dell’anno 1686 aggiornato nel 1692 per volontà del conte Lorenzo 
morto nel 1724 e sepolto nella chiesa dei Santi Cornelio e Cipriano a Calcata contigua al 
palazzo baronale e di patronato della famiglia Anguillara. 

[l’immagine è tratta dal registro del Catasto della Comunità di Calcata, 1686-1692, 
conservato nell’ASCC alla segnatura ASCC_ARE16-1_Libro del catasto_Coperta_1692].



Patente o nulla osta del Conte Lorenzo Anguillara del 23 giugno 1722 con la quale si 
ratifica l’elezione dei nuovi Priori su proposta dei Priori uscenti, scaduto il semestre 
dell’”ufficio”.

[il documento si trova nel Carteggio dei Priori alla segnatura ARE 4/1 dell’ ASCC_ARE4-
1_Patente di Governatore_1722].



Carta n. 2d relativa alla Visita fatta a Calcata dal “Referendario dell’Una e l’altra 
Segnatura e Deputato Visitatore Apostolico, Giuseppe Loni” nel gennaio del 1714. 
Calcata appartenente alla diocesi di Civita Castellana, era possesso o “loco baronale 
degli Anguillara”:  nella Visita venivano dettati i decreti necessari per  una buona 
amministrazione soprattutto economica del territorio sottoposto al controllo da parte 
della Congregazione del Buon Governo attraverso la ratifica dei bilanci o Tabelle redatte 
dalla Comunità. Al punto 3 il minutante decide per il rinnovo del sigillo che deve avere 
l’immagine o “impressione delli Santi Cipriano e Cornelio Protettori con lettera [frase o 
parole circolari] intorno “Comunitatis Calcatae”. 

[la Visita è riportata insieme a quella del cardinale Federico Marcello Lante dell’anno 
1765 ne “Libro de decreti, e Registri di lettere del Buon Governo” con scritture diverse e 
contabilità, 1714-1809, segnato ARE 3/1].



Pergamena  contente la sentenza 
del Tribunale della Congregazione 
del Buon Governo a favore della 
comunità di Calcata  e relativa  al 
diritto di affitto di erbe e grano in 
alcune tenute quali  “Banditaccia, 
Mezzagne, Serra  e Raimondi”, la 
sentenza è volta a regolare gli usi 
civici in queste terre fra le Comunità 
di Stabia e Calcata tra loro limitrofe e 
in continua lite sui confini, 
sull’esercizio di diritti e possesso di 
strade e “passi” nella valli tra le quali 
Colle e San Giovenale, fin dal secolo 
XVI.

[la sentenza datata 1756, marzo 23 è 
conservata nell’ASCC alla segnatura 
ASCC_RGN4-16_Pergamena 
sentenza causa Stabbia-
Calcata_1756 in quanto collegata a 
scritture giuridiche del periodo post-
unitario].



1666, Settembre 12 - Lettera 
di Camilla Savelli Farnese al 
Governatore di Calcata Paolo 
Antonio Ranucci, con la quale 
si raccomanda della scelta di 
un buon sostituto al governo 
di Calcata che sia gradito al 
popolo e non a Carlo 
Antonietti da lui nominato 
come suo successore in 
quanto egli ammalato. Con 
l’occasione e poiché è vicino il 
giorno della festa informa il 
Governatore dell’arrivo di 
“Galeazzo con il vino” 
proveniente da Stabia e avuto 
dal Principe Borghese da 
utilizzare in occasione della 
festa patronale. 

[La lettera è conservata nel 
carteggio del Governatore 
nell’ASCC alla segnatura 
Gov1/1-04]



1817, Giugno 28 – Roma, 
Commissione Pubblico 
Sussidio
Informativa sul compimento 
della procedura del sussidio a 
favore dei poveri di Calcata a 
firma di Giuseppe Albani, 
Cardinale della Congregazione 
del Buon Governo.

 [La lettera è conservata nel 
carteggio del Governatore 
nell’ASCC alla segnatura 
Gov1/17-21]
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